
CORONA dei SETTE DOLORI 
di MARIA SANTISSIMA



Primo dolore:  
La rivelazione di Simeone

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli 
è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, 
segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri 
di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’ani-
ma» (Lc 2, 34-35).
Ave Maria

Secondo dolore:  
La fuga in Egitto

Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe 
e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua ma-
dre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, 
perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo». 
Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua ma-
dre nella notte e fuggì in Egitto. 
(Mt 2, 13-14) 
Ave Maria

Terzo Dolore:  
Lo smarrimento di Gesù nel Tempio

Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 
accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una 
giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i pa-
renti e i conoscenti. Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava 
e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua ma-
dre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo 
padre e io, angosciati, ti cercavamo». (Lc 2, 43-44, 46, 
48). 
Ave Maria

Quarto Dolore:  
L’incontro con Gesù sulla via del Calvario

Voi tutti che passate per la via, considerate e osservate 
se c’è un dolore simile al mio dolore. (Lm 1, 12). «Gesù 
vide sua Madre lì presente» (Gv 19, 26).  
Ave Maria

Quinto Dolore:  
La crocifissione e la morte di Gesù

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero 
Lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. 
Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla 
Croce; vi era scritto “Gesù il Nazareno, il re del Giu-
dei” (Lc 23,33; Gv 19,19). E dopo aver ricevuto l’ace-
to, Gesù disse: “Tutto è compiuto!” E, chinato il capo, 
spirò. (Gv 19,30)
Ave Maria

Sesto Dolore:  
La deposizione di Gesù  
tra le braccia di Maria

Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del sine-
drio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò co-
raggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. 
Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla cro-
ce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro 
scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro 
l’entrata del sepolcro. Intanto Maria di Màgdala e Ma-
ria madre di Ioses stavano ad osservare dove veniva 
deposto. (Mc 15, 43, 46-47). 
Ave Maria

Settimo Dolore:  
La sepoltura di Gesù  

e la solitudine di Maria
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di 
sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Magdàla. Gesù 
allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo 
che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo 
figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E 
da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
(Gv 19, 25-27).
Ave Maria

***

Preghiamo:
O Dio, che, per redimere il genere umano sedotto 
dall’inganno del maligno, hai associato alla passione 
del tuo Figlio la Madre addolorata, fa’ che tutti i figli di 
Adamo, risanati dagli effetti devastanti della colpa sia-
no partecipi della creazione rinnovata in Cristo reden-
tore. Egli è Dio e vive e regna con Te nell’unità dello 
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.

***

Le promesse di Maria Santissima  
a chi medita i suoi Dolori

La Madonna disse a Marie Claire, una delle veggenti 
di Kibeho prescelta per propagandare la diffusione di 
questa coroncina:
“Ciò che vi chiedo è il pentimento. Se reciterete questa 
coroncina meditando, allora avrete la forza di pentir-
vi. Oggigiorno molti non sanno più chiedere perdo-
no. Essi mettono di nuovo il Figlio di Dio sulla croce. 
Per questo ho voluto venire a ricordarvelo, soprattut-
to qui in Ruanda, perché qui ci sono ancora persone 
umili che non sono attaccate alla ricchezza e ai soldi”. 
(31.5.1982)

“Ti chiedo di insegnarla al mondo intero…, pur restan-
do qui, perché la mia grazia è onnipotente”. 15.8.1982)

Il 9 Agosto 1982, la Madonna piange ed i veggenti 
piangono con Lei, perché manifestava loro inquietanti 
immagini del futuro: terribili battaglie, fiumi di sangue,  
cadaveri abbandonati, un abisso spalancato.

Queste Apparizioni sono state ufficialmente ricono-
sciute dalla Chiesa il 29.6.2001.


